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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
C.U. n. 55 del 21.03.2019 S.G.S. – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Si pubblica in allegato il CU n. 55 del 21.03.2019 S.G.S./FIGC contenente le deroghe che consentono alle giovani calciatrici che partecipano ad attività miste (in cui possono essere coinvolti sia bambini che bambine) la possibilità di giocare nella fascia di età di 1 anno inferiore alla propria.

COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
BANDO DI AMMISSIONE AL CORSO PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI GIOVANI CALCIATORI‐UEFA GRASSROOTS C LICENCE

CU N. 181 – 2018/2019 
Il Settore Tecnico della F.I.G.C. indice ed organizza il Corso sopra indicato che avrà luogo ad Ancona dal 29/04/2018 al 22/06/2019 affidandone l’attuazione all’A.I.A.C.
Il Corso riservato ai residenti della regione Marche si svolgerà ad Ancona e avrà la durata di sette settimane e sarà strutturato in moduli come riportato nel suddetto bando. 
La domanda di ammissione dovrà essere presentata entro 11/04/2019 con documentazione in originale, direttamente o inviata tramite posta raccomandata A/R o corriere al seguente indirizzo:

“Allenatore di Giovani Calciatori – UEFA Grassroots C Licence”
Via G.D’Annunzio 138/a Coverciano Campo 5

50135 FIRENZE.

La domanda dovrà essere conforme allo schema degli allegati pena l’annullamento della stessa. Non saranno accettate le domande che perverranno oltre il termine di scadenza anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ai corrieri.

Gli ammessi al Corso, all’atto della presentazione, dovranno versare una quota di partecipazione di € 528,00 (con assegno circolare non trasferibile intestato a “Settore Tecnico F.I.G.C.”), comprensiva della quota di immissione nei ruoli.

Per ogni informazione ienerente il corso contattare ufficio AIAC: corsiuefa@assoallenatori.it
Tel. 055/608160
RADUNI GIOVANI CALCIATORI

E’ stato autorizzato il seguente raduno di giovani calciatori:

Società organizzatrice:
VIS PESARO DAL 1898 SRL per conto SAMPDORIA

Località di svolgimento:
Campo sportivo “L. Di Gregorio” di Montemarciano, via Gabella 
Date di svolgimento:

Martedì 26.03.2019 e mercoledì 27.03.2019 dalle ore 15,00 in poi

Categoria di partecipazione:
Giovani calciatori nati negli anni 2005 e 2006 

30° TORNEO DELLE PROVINCE

E’ stata organizazata la manifestazione in oggetto riservata alle Rappresentative provinciali categorie “Allievi B” e “Giovanissimi B”.

Di seguito i risultati delle gare disputate:

ALLIEVI B
2^ Giornata

PESARO – ANCONA 

2 – 1
ASCOLI PICENO – FERMO 

1 – 0
Ha riposato: MACERATA

CLASSIFICA

G
V
N
P
Gf
Gs
P
MACERATA

1
1
0
0
3
0
3

PESARO

1
1
0
0
2
1
3

ANCONA

2
1
0
1
6
2
3

ASCOLI PICENO
2
1
0
1
1
5
3

FERMO

2
0
0
2
0
4
0

GIOVANISSIMI B
2^ Giornata

PESARO – ANCONA 

1 – 4
ASCOLI PICENO – FERMO 

5 – 2
Ha riposato: MACERATA
CLASSIFICA

G
V
N
P
Gf
Gs
P
ANCONA

2
2
0
0
8
1
6

MACERATA

1
1
0
0
10
1
3

ASCOLI PICENO
2
1
0
1
5
6
3

PESARO

1
0
0
1
1
4
0

FERMO

2
0
0
2
3
15
0
ESORDIENTI UNDER 13 PRO

Attività Nazionale Giovanile Under 13 di Calcio a Nove.

Girone 2
UMBRIA – MARCHE - ABRUZZO – LAZIO 
(si qualificano alla fase successiva 2 squadre
RISULTATI GARE



12^ GIORNATA (5^ di Ritorno) 
(17-03-2019)
	
	
	
	Punteggio gara
	Punteggio Shoot-Out
	C) Risultato finale

	ASCOLI CALCIO 1898 FC SpA
	-
	DELFINO PESCARA 1936 SpA
	3 – 1 
	1 – 1 
	4 – 2 

	ALMA JUVENTUS FANO 1906 Srl
	-
	FERMANA F.C. Srl
	2 – 1 
	0 – 1 
	2 – 2 

	RIETI F.C. Srl
	-
	LAZIO S.S. SpA
	0 – 3 
	0 – 1 
	0 – 4 

	SAMBENEDETTESE S.S. Srl
	-
	PERUGIA CALCIO A.C. Srl
	0 – 3 
	0 – 1 
	0 – 4 


Modifiche al programma gare del 24/03/2019

CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 REGIONALE  

Visti gli accordi societari la gara FABRIANO CERRETO/CORINALDO CALCIO F.C. del 23.03.2019 è posticipata a domenica 24.03.2019 ore 15,30.

Visti gli accordi societari la gara CALCIO ATLETICO ASCOLI/GROTTAMMARE C. 1899 avrà inizio alle ore 15,00.

CAMPIONATO UNDER 17 ALLIEVI REGIONALI
La gara FABRIANO CERRETO/S.A. CALCIO CASTELFIDARDO del 23.03.2019 viene disputata sul campo sportivo comunale di Cerreto D’Esi.
Modifiche al programma gare del 27/03/2019

CAMPIONATO UNDER 15 
GIOVANISSIMI REGIONALI
La gara MOIE VALLESINA/RECANATESE avrà inizio alle ore 18,00.
NOTIZIE SU ATTIVITÀ AGONISTICA
SECONDA CATEGORIA

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 20/03/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE C - 9 Giornata - R


	NUOVA FOLGORE

	- PIETRALACROCE 73

	0 - 0

	 



	


UNDER 17 ALLIEVI REGIONALI

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 19/03/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE C - 3 Giornata - R


	CAMPIGLIONE M.URANO

	- ACADEMY CIVITANOVESE

	0 - 2

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 21/03/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 19/ 3/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

AMMONIZIONE (VI INFR) 

	FERRI MATTIA
	(ACADEMY CIVITANOVESE) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (II INFR) 

	DI DONATO FILIPPO
	(CAMPIGLIONE M.URANO) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	CIARAPICA FILIPPO
	(ACADEMY CIVITANOVESE) 
	 
	PIGLIACAMPO LEONARDO
	(ACADEMY CIVITANOVESE) 


F.to IL SEGRETARIO




F.to IL GIUDICE SPORTIVO
   Angelo Castellana





        Claudio Romagnoli
DELIBERE DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE
La Corte sportiva d’appello territoriale del Comitato Regionale Marche, costituita dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dall’Avv. Francesco Scaloni; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunita il giorno 19 marzo 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:

RECLAMO A.S.D. CALCIO CORRIDONIA AVVERSO SANZIONI MERITO GARA CALCIO CORRIDONIA/FOLGORE CASTELRAIMONDO DEL 10.3.2019 CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 PROVINCIALI MACERATA
(Delibera del Giudice sportivo presso la Delegazione Provinciale di Macerata - Com. Uff. n. 48 del 13.3.2019) 

Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo della Delegazione Provinciale di Macerata applicava al calciatore DATTILO Patrick, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica per quattro gare effettive per il comportamento dallo stesso osservato nei confronti di un calciatore della squadra avversaria e, dopo essere stato espulso, dell’arbitro.
Avverso detta decisione ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. Calcio Corridonia chiedendo la riduzione della squalifica inflitta al proprio tesserato in quanto questi non avrebbe posto in essere alcun atto di violenza nei confronti dell’avversario con il quale invece ebbe un semplice contatto; non escludendo tuttavia che, dopo la notifica del provvedimento di espulsione, rivolse all’arbitro “qualche parola di troppo”, pur trattandosi di calciatore sempre corretto e dal comportamento esemplare, di talché la sanzione inflitta apparirebbe di entità sproporzionata rispetto alla gravità dei fatti ascrivibili al ridetto calciatore. 

Motivi della decisione
La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali di gara, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, reputa che il proposto gravame possa, in parziale riforma del gravato provvedimento, essere accolto e, per l’effetto, la sanzione ridotta nei termini di cui al dispositivo, apparendo tale più limitata misura congrua e proporzionata all’addebito disciplinare mosso al predetto calciatore Dattilo Patrick, tenuto conto di tutti gli elementi della fattispecie in esame ed in considerazione delle sanzioni inflitte ad altri tesserati per fattispecie analoghe. 
P.Q.M.

la Corte Sportiva d’Appello territoriale accoglie il gravame come sopra proposto dalla società C.S. Loreto A.D. e, per l’effetto, riduce la squalifica del calciatore DATTILO Patrick a tre giornate di gara.

Dispone restituirsi la tassa reclamo.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Relatore                                                                                                  Il Presidente                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                             F.to Giammario Schippa
Il Segretario f.f.

F.to Piero Paciaroni                                  

RECLAMO C.S. LORETO A.D. AVVERSO SANZIONI MERITO GARA OSIMO STAZIONE C.D./LORETO DEL 9.3.2019 CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE
(Delibera del Giudice sportivo presso il Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 160 del 13.3.2019) 

Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo presso il Comitato Regionale Marche applicava al calciatore MASSEI Amedeo, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica per quattro gare effettive per il comportamento dallo stesso osservato nei confronti di un calciatore della squadra avversaria e, dopo essere stato espulso, dell’arbitro.
Avverso detta decisione ha proposto rituale reclamo la società C.S. Loreto A.D. chiedendo la riduzione della squalifica inflitta al proprio tesserato in quanto questi non avrebbe posto in essere alcun atto di violenza nei confronti dell’avversario al quale invece si limitò a tirare la maglietta senza cattiveria e violenza; espulso per questo, uscì dal terreno di gioco e dopo la doccia si portò in tribuna, senza null’altro, di talché la sanzione inflitta apparirebbe di entità sproporzionata rispetto alla gravità dei fatti ascrivibili al ridetto calciatore. 

Motivi della decisione
La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali di gara, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, reputa che il proposto gravame possa, in parziale riforma del gravato provvedimento, essere accolto e, per l’effetto, la sanzione ridotta nei termini di cui al dispositivo, apparendo tale più limitata misura congrua e proporzionata all’addebito disciplinare mosso al predetto calciatore Massei Amedeo, tenuto conto di tutti gli elementi della fattispecie in esame ed in considerazione delle sanzioni inflitte ad altri tesserati per fattispecie analoghe. 
P.Q.M.

la Corte Sportiva d’Appello territoriale accoglie il gravame come sopra proposto dalla società C.S. Loreto A.D. e, per l’effetto, riduce la squalifica del calciatore MASSEI Amedeo a tre giornate di gara.

Dispone restituirsi la tassa reclamo.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Relatore e Segretario                                                                              Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                   F.to Giammario Schippa
DELIBERE DEL TRIBUNALE  FEDERALE TERRITORIALE

Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; Avv. Francesco Scaloni; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunito il giorno 19 marzo 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. TOMASSINI ANTONIO, DIGNANI IVAN, GIULIANELLI GIORGIO, FALL ABDOULAYE E DELL’A.S.D. SFORZACOSTA 2010
Il deferimento 

Con provvedimento in data 25 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· TOMASSINI Antonio, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Fall Abdoulaye e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle gare San Giuseppe/Sforzacosta 2010 del 14.10.2017; Sforzacosta 2010/La Saetta del 21.10.2017 e Polisportiva Serralta/Sforzacosta 2010 del 29.10.2017, valevoli per il Campionato di Terza Categoria; 

· DIGNANI Ivan, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10 del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7 dello Statuto Federale in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle gare San Giuseppe/Sforzacosta 2010 del 14.10.2017 e Sforzacosta 2010/La Saetta del 21.10.2017, valevoli per il Campionato di Terza Categoria, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Fall Abdoulaye, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza averne titolo e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· GIULIANELLI Giorgio, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10 del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7 dello Statuto Federale in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara Polisportiva Serralta/Sforzacosta 2010 del 29.10.2017, valevole per il Campionato di Terza Categoria, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Fall Abdoulaye, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza averne titolo e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· FALL Abdoulaye, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le gare San Giuseppe/Sforzacosta 2010 del 14.10.2017; Sforzacosta 2010/La Saetta del 21.10.2017 e Polisportiva Serralta/Sforzacosta 2010 del 29.10.2017, valevoli per il Campionato di Terza Categoria, nelle fila dell’A.S.D. Sforzacosta 2010 senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Incolpazione così modificata dal Rappresentante della Procura federale all’odierna riunione.

Con nota del 4 febbraio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e nessuno per i deferiti.  

Il rappresentante della Procura Federale, dopo avere escluso dall’incolpazione la contestazione per la gara Sforzacosta 2010/Pievebovigliana del 4.11.2017, illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati, con la precisazione di cui sopra, e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento, siccome modificato, che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati, come sopra precisati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Fall Abdoulaye alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione allo stesso applicabile può essere limitata.

Trattasi invero di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva scorsa.

Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente TOMASSINI Antonio, l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· al dirigente DIGNANI Ivan, l’inibizione per giorni 15 (quindici);
· al dirigente GIULIANELLI Giorgio, l’inibizione per giorni 10 (dieci);
· al calciatore FALL Abdoulaye, l’ammonizione;
· all’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni e gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Relatore                                                                                                Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Francesco Scaloni       
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. TOMASSINI ANTONIO, GJERGII EDUART, DIALLO PAPA  E DELL’A.S.D. SFORZACOSTA 2010
Il deferimento 

Con provvedimento in data 25 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· TOMASSINI Antonio, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Diallo Papa e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle gare Folgore/Sforzacosta 2010 del 7.10.2017;  Sforzacosta 2010/JC Tolentino del 15.10.2017; Urbis Salvia/ Sforzacosta 2010 del 22.10.2017; Sforzacosta 2010/Settempeda del 29.10.2017; Sforzacosta 2010/Appignanese del 12.11.2017; Sforzacosta 2010/S. Francesco del 19.11.2017; Muccia/Sforzacosta 2010 del 22.11.2017; Sforzacosta 2010/Robur del 17.12.2017; Sforzacosta 2010/Urbis Salvia del 21.1.2018; Sforzacosta 2010/Muccia del 5.2.2018; Appignanese/Sforzacosta 2010 dell’11.3.2018; Aurora Treia/Sforzacosta 2010 del 17.3.2018; Sforzacosta 2010/Caldarola del 25.3.2018, valevoli per il Campionato Juniores Provinciali; 

· GJERGII Eduart, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10 del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7 dello Statuto Federale in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle gare valevoli per il Campionato Juniores Provinciali, Folgore/Sforzacosta 2010 del 7.10.2017;  Sforzacosta 2010/JC Tolentino del 15.10.2017; Urbis Salvia/ Sforzacosta 2010 del 22.10.2017; Sforzacosta 2010/Settempeda del 29.10.2017; Sforzacosta 2010/Appignanese del 12.11.2017; Sforzacosta 2010/S. Francesco del 19.11.2017; Muccia/Sforzacosta 2010 del 22.11.2017; Sforzacosta 2010/Robur del 17.12.2017; Sforzacosta 2010/Urbis Salvia del 21.1.2018; Sforzacosta 2010/Muccia del 5.2.2018; Appignanese/Sforzacosta 2010 dell’11.3.2018; Aurora Treia/Sforzacosta 2010 del 17.3.2018; Sforzacosta 2010/Caldarola del 25.3.2018, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Diallo Papa, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza averne titolo e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· DIALLO Papa, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le gare Folgore/Sforzacosta 2010 del 7.10.2017;  Sforzacosta 2010/JC Tolentino del 15.10.2017; Urbis Salvia/ Sforzacosta 2010 del 22.10.2017; Sforzacosta 2010/Settempeda del 29.10.2017; Sforzacosta 2010/Appignanese del 12.11.2017; Sforzacosta 2010/S. Francesco del 19.11.2017; Muccia/Sforzacosta 2010 del 22.11.2017; Sforzacosta 2010/Robur del 17.12.2017; Sforzacosta 2010/Urbis Salvia del 21.1.2018; Sforzacosta 2010/Muccia del 5.2.2018; Appignanese/Sforzacosta 2010 dell’11.3.2018; Aurora Treia/Sforzacosta 2010 del 17.3.2018; Sforzacosta 2010/Caldarola del 25.3.2018, valevoli per il Campionato Juniores Provinciali, nelle fila dell’A.S.D. Sforzacosta 2010 senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 4 febbraio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e nessuno per i deferiti. 

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Diallo Papa sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione allo stesso applicabile può essere limitata. 

Trattasi invero di calciatore nato il 5 gennaio 2000; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva scorsa.

Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente TOMASSINI Antonio, l’inibizione per giorni 60 (sessanta); 
· al dirigente GJERGII Eduart, l’inibizione per giorni 40 (quaranta);
· al calciatore DIALLO Papa, l’ammonizione;
· all’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni e gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                      Il Presidente                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                           F.to Giammario Schippa 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. BRASILI MARCO E DELL’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO
Il deferimento 

Con provvedimento in data 31 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· BRASILI Marco, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Monsampietro Morico, della violazione dell’obbligo di osservanza delle norme e degli atti federali nonché dei doveri di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, per avere omesso di assumere ogni più opportuna iniziativa volta e finalizzata a dar luogo al regolare svolgimento della gara Monsampietro Morico/Montottone New Gen. Calcio del 21.4.2018, valevole per il Campionato di Prima Categoria Marche; in particolare, per non avere impedito che. al termine dell’incontro, sei persone non identificate, ma certamente riconducibili all’A.S.D. Monsampietro Morico ( … indossavano la tuta sociale di colore blu con lo stemma della citata società …), spintonassero, facendolo cadere sulla poltroncina della tribuna, insultassero e minacciassero con frasi tipo “imbecille chi cazzo ti ha mandato qui, non ti faremo uscire dal campo”, il sig. Gulli Giuseppe, osservatore arbitrale, presente sugli spalti;

· l’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per le suddette condotte poste in essere dai soggetti sopra indicati.

Con nota del 7 febbraio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Nei termini di rito, i deferiti, a mezzo del medesimo difensore, facevano pervenire memoria difensiva, con richiesta: - per il Presidente, di proscioglimento per l’imprevedibilità e, quindi, l’inevitabilità dei fatti a lui ascritti a titolo di “responsabilità colposa omissiva”, con conseguente proscioglimento, per i medesimi fatti, della Società; - per gli altri comportamenti ascritti alla medesima Società a titolo di responsabilità oggettiva, di proscioglimento, quantomeno in applicazione delle esimenti di cui all’art. 13 del Codice di Giustizia sportiva, ovvero, in subordine, in ipotesi di condanna, di applicazione di sanzioni nel minimo edittale. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e i deferiti, assistiti e difesi dal medesimo difensore. 
Prima dell’inizio dell’udienza, il rappresentante della Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento raggiunti con i deferiti, sul cui merito questo Tribunale, ritenuto applicabile l’art. 23 del Codice di giustizia sportiva, ha adottato la seguente 
ORDINANZA

“Il Tribunale federale territoriale,

· rilevato che, prima dell’inizio dell’udienza, la Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento proposti e raggiunti con le parti deferite ai sensi dell’ art. 23 Cgs [“pena base per Brasili Marco, inibizione per mesi due, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs a giorni quaranta; pena base per l’A.S.D. Monsampietro Morico, ammenda di € 600,00, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs ad € 400,00];

· visto l’art. 23, comma 1, Cgs, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1bis, comma 1, Cgs possono accordarsi con la Procura federale prima dello svolgimento della prima udienza innanzi al Tribunale federale, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, indicandone le specie e la misura; 
· visto l’art. 23, comma 2, Cgs, secondo il quale l’accordo è sottoposto, a cura della Procura federale, all’Organo giudicante che, se reputa corretta la qualificazione dei fatti operata dalle parti e congrui la sanzione o gli impegni indicati, ne dichiara anche fuori udienza l’efficacia con apposita decisione. 
L’efficacia dell’accordo comporta, ad ogni effetto, la definizione del procedimento e di tutti i relativi gradi nei confronti del richiedente, salvo che non sia data completa esecuzione, nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla pubblicazione della decisione, alle sanzioni pecuniarie contenute nel medesimo accordo. In tal caso, su comunicazione del competente ufficio, l’organo di giustizia sportiva revoca la propria decisione ed, esclusa la possibilità di concludere altro accordo ai sensi del comma 1, fissa l’udienza per il dibattimento, dandone comunicazione alle parti, alla Procura Federale ed al Procuratore generale dello sport presso il CONI. 
La pronuncia dovrà essere emanata entro i 60 giorni successivi dalla revoca della prima decisione. 
L’ammenda di cui alla presente decisione dovrà essere versata alla FIGC-LND-Comitato Regionale Marche a mezzo bonifico bancario sul c/c UBI BANCA, IBAN: IT79V0311102604000000007015;

· rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta corretta e le sanzioni indicate congrue;
P.Q.M.

il Tribunale federale territoriale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· inibizione per giorni 40 (quaranta) al Presidente BRASILI Marco;
· ammenda di € 400,00 (quattrocento/00) all’A.S.D. MONSAMPIETRO MORICO.
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti”. 
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni e gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Segretario f.f.                                                                                             Il Presidente e Relatore                                             

F.to Francesco Scaloni                                                                                 F.to Giammario Schippa 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. FRAGOMENI FILOMENA, MORICHELLI MARTINA, NACCI LUANA E DELL’A.S.D. ATLETICO URBINO C5 1999
Il deferimento 

Con provvedimento in data 28 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· FRAGOMENI Filomena, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Atletico Urbino C5 1999, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento della calciatrice Nacci Luana e a far sottoporre la medesima agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarla di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo della stessa, pur sapendola in posizione irregolare, nel corso della gara Atletico Urbino C5/San Michele del 4.11.2018, valevole per il Campionato C5 Femminile; 

· MORICHELLI Martina, Capitano della squadra dell’A.S.D. Atletico Urbino C5 1999, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere ella, in qualità di capitano, svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara Atletico Urbino C5/San Michele del 4.11.2017, valevole per il Campionato C5 Femminile, in cui è stata impiegata, in posizione irregolare perché non tesserata, la calciatrice Nacci Luana, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione della calciatrice, consentendo così che la medesima partecipasse alla gara senza averne titolo e senza essersi sottoposta agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotata di specifica copertura assicurativa;

· NACCI Luana, calciatrice, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere ella disputato, in posizione irregolare, la gara Atletico Urbino C5/San Michele del 4.11.2017, valevole per il Campionato C5 Femminile, nelle fila dell’A.S.D. Atletico Urbino C5 1999, senza averne titolo perché non tesserata e senza essersi sottoposta agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotata di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. ATLETICO URBINO C5 1999, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 7 febbraio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale ed il sig. Lazzari Marco, per la Presidente e la Società deferita.

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Il rappresentante dei deferiti sopra indicati ha chiesto il proscioglimento ovvero, in subordine l’applicazione di sanzioni minime, precisando che la calciatrice in questione era in possesso della richiesta certificazione medica, ma di non essere in grado di documentarlo.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale e dei deferiti come sopra rappresentati, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale della calciatrice Nacci Luana alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione alla stessa applicabile può essere limitata.

Trattasi invero di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva scorsa.

Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· alla Presidente FRAGOMENI Filomena, l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· alla calciatrice MORICHELLI Martina, l’ammonizione;
· alla calciatrice NACCI Luana, l’ammonizione;
· all’A.S.D. ATLETICO URBINO C5 1999, l’ammenda di € 100,00 (cento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni e gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 19 marzo 2019. 

Il Relatore                                                                                                Il Presidente                                              

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                           F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Francesco Scaloni           
ERRATA CORRIGE
CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 REGIONALE
Nel programma gare pubblicato nel CU n. 165 del 20.03.2019 è stato erroneamente indicato quale ora d’inizio della gara B.NAZZZARO CHIARAVALLE/ANCONITANA del 23.03.2019 le ore 15,30, anziché correttamento le ore 15,00.

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 01/04/2019.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 21/03/2019.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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